
.1 ntervista 
a Gino Bramieri, che ritoma sul piccolo schermo 
a Canale 5, nella notte di Capodanno 
«I nuovi comici? Io non mi sento ancora un ex» 

.1 1 week-end 
festivo nei cinema ha visto il trionfo di «Rocky V» 
che ha incassato oltre 2 miliardi 
Fra gli italiani in testa «Vacanze di Natale '90» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Cento anni fa nasceva il grande storico Roberto Longhi 

L'arte, un'astrazione 
M Sequestol990chevolge 
al termine potrà essere ricor
dato Io ambito artìstico come 
ranno di Giorgio Morandi per 
Via delle mostre dedicate in 
più città al pittore bolognese 
net centenario della nascita, 
unlmmodvata cortina di allen
alo sembra scesa su un altro 
protagonista dell'aite italiana 
di cui proprio oggi, il 28 dicem
bre, cade «centenario. Rober-
» Longhi. uno dei maggiori 
«orici dell'arie italiani, nacque 
tetani ad Alba, terzo figlio di 
sMAftorl modenesi. Il 28 dicem* 
Ere 1880. Dopo una vita dedi
cala allo studio della pittura e, 
dal 1934. air insegnamento 
«ntatsitarto. sarebbe morto a 
Firenze nel 1970. 

E vero che di bonghi, inevi-
tabUrnente, si é ripetutamente 
scritto nell'anno morandiano, 
mi momento stesso in cui si ri-
peiconeva la fortuna critica 
del «More delle bottiglie», 
giacche questi fu uno dei pre
diletti, ira I viventi, da quell'im
pareggiabile lettore di testi n-
gusauvi Longhi ebbe a citarlo, 
unico artista contemporaneo, 
nella memorabile prolusione 
del 1934sulMomenti della pih 
tuo òoldsnesc ne presento 
una piccola mostra a Firenze 
nel drammatico 1945; infine. 
nel 1964, ne pianse sbigottito 
la morte, con un breve Inter-
vanto letto alla radio, ExiiMo-
tondi, non a caso scelto da 
Gianfranco Contini come diru
ta per l'antologia degli scrini 
longhlani, da Ctmabue a Mo-
rendi, edita da Mondadori nel 

tlSTSx 
-.. SoHdaU da vM, Morandi e 

- tonghtlneu'anrio delcentene-
rio hanno dunque avuto in 
eguale fortuna. Perche questo 
suenzlo sul secondo? La realtà 
* che la fenomenologia delle 
ricorrenze « misteriosa. Eppu
re fautore del Piero Delta Fron-
casco, di Officino àjriuiese, dei 
Fatti di Masolinoedi Masaccio, 
del Cario Sroocesoo, del Viatico 
per cinque secoli di pittura ve-

• naztana, del Giudizio sul Due
cento, del Caraoaggloe di cen-
tinaia di altri articoli saggi e 
volumi sulla storia deil'arte ita-
lana, il fondatore della rivista 

. «Paragone». Il curatore di me-
" morabUl mostre, avrebbe ben 

meritato, quest'anno, qualche 
aUoro in memoriam. 

D rischio pera è che 11 stlen-
zig su Longhi scrittore d'arte, 
scopritore di quadri dimentica-
tì, ricostruttore di poUldd 
smembrati, tran d'union tra ar-
tisti senza opere ed opera sen

za autore, non finisca per av
vantaggiare «biografi» meno 
benevoli Ed ecco infatti, in un 
volumetto di due anni fa, quel
lo dedicato, e non disinteres
satamente, da Elsa de' Giorgi 
alla tormentata storia della col
lezione Continl-Bonacossi 
(formata, come è noto, col 
sussidio di Longhi). delincarsi 
un ritratto del nostro in chiave 
•privata», tutto denigratorio e 
colmo per altro di Innumere
voli inesattezze, a cominciare 
dalla descrizione di Longhi nel 
1917-1918 come di «uno sco-

' nosciuto professore liceale» (e 
vero, insegnava al »Tasso» e al 
•Visconti» a Roma, ma era già 
ben conosciuto per gli articoli 
su «La voce» di PrezzoUni e su 
•L'arte» di Adolfo Venturi, non
ché per unamonografia su 
Boccioni e per un fondamen
tale saggio su Piero Della Fran
cesca), cui seguono cenni ai 
sadismi morali inflitti alla mo
glie, la scrittrice Anna Band, al
le invidie e alle gelosie, alla eo-
dardla IMeflettuale, atte ambi
gua collusioni col fascismo, al
le defaillarices accademiche, e 
via distruggendo. 

Ora, che Longhi non fosse 
un santo, sono in moki a dirlo; 
che fosse orgoglioso, ambizio
so e interessato, è probabile, 
come è vero che. polemista 
nato, fosse bersaglio di odi fe
roci: n6 fu, nel ventennio, un 
intellettuale di opposizione 
(se non alla One. nei 1943), 
rea pochi to furono. E da au
spicarsi semmai che, quando 
gli archivi Continl-Bonacossi 
verranno slegali dal torménto-
r* infinito del processi e del 
controprocessl retativi alla di
spersione di quella straordina
ria raccolta d'aite antica, qual
cuno voglia studiarli con cura 
e senza secondi Ani se non per 
far luce, tramile l'emblematica 
vicenda di quella collezione, 
sulla storia mal scritta del mer
cato dell'ars» antica e del col
lezionismo In Italia. Allora ne 
sapremo di più anche su Lon
ghi come consulente del mer
cato antiquario e si potrà giu
dicarne serenamente, magari 
anche severamente, 11 ruolo. 

£ pero scontato che nulla 
può scalzare Longhi dalla po
sizione, di gran lunga primaria, 
che gli compete nei quadro 
degU studi storico-artìstici II 
che naturalmente non Implica 
che, a distanza di decenni, le 
sue scoperte non siano in par-
le da rivedere e soprattutto che 
il •metodo», arai il •non-meto

do» tonghiano debba essere 
acrilicamente ripreso. Tutt'al-
tra E un fatto che Longhi, cro
ciano della prima ora, convin
to dell'Idea dell'arte come in
tuizione, come punì poesia 
(critico semmai verso Croce 
per l'indifferenza verso I pro
blemi concreti delle arti figura-
Uve) si applicò sempre e sol
tanto alla lettura formalistica 
delle opere d'arte. Considera
va I quadri soltanto come con
figurazioni di linee, forme eco
lori, non come veicoli di mes
saggi o contenuti, e tanto me
no come risultati (segni, rifles
si, prodotti) di concreti conte
sti sociali L'iconologia, la 
sociologia dell'arte gli appari
vano cabale» prive di signifi
calo o sospette; sbeffeggiava 
pertanto i «rapidi apparatori di 
tabelloni sinottici delle concor
dante spirituali per ogni de
cennio fra un pittore e un filo
sofo, un poeta e uno scienzia
to, un cardinale e un genera
le». Committenti consiglieri, 
pubblico: queste essenziali fi
gure del campo artìstico non 
rientravano, neppure per sba-
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gito, nel discorso tonghiano. I 
mutamenti stilistici essendo 
unicamente il prodotto delle 
scelte Individuali degli artisti 
influenzati da altri artisti La 
storia dell'arte gli si configura
va come una sequenza di sin
gole volontà espressive, ovvero 
come un infinito reticolo di 
opere d'arte collegate da affi
nità formali, scaturenti le une 
dalle altre senza ulteriori con
dizionamenti quasi nebulose 
vortlcanli in un cosmo vuota 

E compito dello storico del
l'arte altro non era, per Longhi, 
che scoprire ie tessere disperse 
di quel super-mosaico di for
me, inserirle nella vicenda In
dividuale di un artefice e poi 
disporle .il posto giusto, come 
necessaria conseguenza di tes
sere precedenti, come cause 
per successive combinazioni 
stilistiche Fu un limite, certa
mente, il trincerarsi nei puri 
fatti formali, e spinto negli 
scritti giovanili sino al rifiuto di 
prendere in considerazione 
perfino i dati biografici degli 
artisti (esumplare un passo del 
Mattia Preti, ie\ 1913: •Ora, un 

po' di biografia di cronologia 
di documenti. Nacque nel 
1613, mori nel 1699»), ma 
questa metodologia limitante, 
che finiva per assegnare un 
ruolo primario all'occhio rab-
domantico, all'Intuito del co
noscitore, come fosse la cele
bre siepe del Leopardi si con
verti, in Longhi, in uno straor
dinario strumento conoscitivo. 
Ed ecco venire alla luce, grazie 
a Longhi innumerevoli opere 
ed autori, e interi settori di
menticati della storia dell'arte 
tornare a «tener lo campo». Ri
scopriva i valori •occidental» 
nascosti nelle pieghe del bi-
zantineggiante Duecento, e il 
Trecento bolognese, terragno 
e realistico, contrapposto al
l'aulico gtottìsmo fiorentino, 
nei quale dava corpo alla 
•fronda» coloristica di Stefano 
e Giottino. Grandeggiava ora, 
nel '400, grazie a Longhi la 
•sintesi forma-colore» di Fiero 
Della Francesca, padre putati
vo dei veneziani, é.< inanella
va la linea «dc"^jealtà» lom
barda da Poppa al Caravaggio, 
con Moretto, Savokto, Moronl 

Usa. è polemica sul violentissimo romanzo del ventiseienne Easton Ellis 
Protestano le femministe e la Vìntage Books rimanda la pubblicazione 

Un rogo per «American Psyco»? 
WCCAROOCNIONI 

••NEW YORK. Le prime avvi
saglie della burrasca s'erano 
già avvertile la primavera scor
sa allorchéla casa editrice •Si
mon & Schuster» aveva distri
buito, durante la consueta riu
nione degli editori, alcune co
pie di un-capitolo del libro 
American Psycho che avrebbe 
dovuto vedere le presse per il 
catalogo 1991. 

Le femministe della «S&S» 
avevano subito reagito energi
camente ammonendo che il 
contenuto era •troppo violen
to». Questo Bref Easton Ellis 
(fautore) ha superato la mi-
sur*, andavano dicendo men
tre organizzavano una sponta
nea campagna aziendale di 
prolesta per Tentare di convin
cere la casa editrice a •scarica
re l'Immondizia». 

Il protagonista ài American 
Psydto e uno «yuppie Invest
ment banker che sembra non 
riesca « saziare il desiderio di 
uccidere giovani donne». Cosi 
la •Slmon&Schuster» descrive
va Il libro sul materiale pubbli-
diario, salvo poi correggere-
l'uitlma frase_»ad uccidere 
dorme, uomini ed animali». 

Lasciamo immaginare alai 
lettore quale sarebbe stata la 
reazione del pubblico purita-
noe rjertafoiaìo americano al-
lorcM nelle «Ubraiy» di Atlanta, 

Boston e Los Angeles avessero 
ascoltato dalla viva voce di Ea
ston Ellis passi come quello 
che segue. 

•Continuavo a spruzzare 
Torri di mace (spray irritante 
che molte donne tengono nel
la borsetta In caso di aggres
sione, ndr) mentre tentavo di 
inchiodarle le unghie al pavi
mento. Le ho messo dell'acido 
nella vagina, ma non è ancora 
morta; decido allora di tagliar
le la gola. Il coltello si spezza 
nell'osso del collo: o meglio, di 

Suello che è rimasto. Mi fermo, 
lenire Tiffany mi guarda le se

go via la testa. Un torrente di 
sangue rimbalza contro il mu
ro ed il soffitto mentre sorreggo 
la sua testa come un trofeo. 
Prendo in mano il mio cazzo 
turgido, mentre abbasso la te
sta della Torri fino all'altezza 
giusta e glielo ficco nella boc
ca grondante di sangue; avanti 
e indietro, avanti e indietro: fi
no all'orgasmo». 

Durante le festività natalizie, 
gli avvenimenti In casa «S&S» 
sono precipitati e da quando 
l'editore ha deciso di «rinun
ciare» alla pubblicazione, uno 
scandalo tira l'altra A solleva
re il polverone ereno stati i pe
riodici americani Time e Spy. 
Un paio di settimane fa, inse

guito ad una «soffiata» prove
niente dalla «S&S», avevano 
iniziato ad aizzare gli animi 
scrivendo corsivi di fuoco In 
cui gli altri autori della casa 
editrice chiedevano - scanda
lizzati - come avevano potuto 
pensare I dirigenti della «Si
mon & Schuster» di pubblicare 
una cosa slmile. A undici ore 
dall'uscita nelle edicole dei 
•magazlnes», Richard Snyder, 
direttore della «S&S», annun
ciava che sulla copertina del li
bro sarebbe stata apposta una 
fascetta d'avvertimento... «0 
contenuto potrebbe risultare 
offensivo..... A meno di venti-

Suattr'ore dalla pubblicazione 
ei «corsivi avvelenati*, Snyder 

cambia di nuovo Idea e an
nuncia la sua decisione di can
cellare il libro dal catalogo 
1991. 

li primo a rilasciare una di
chiarazione in proposito e k> 
stesso autore ventiseienne Ea
ston Ellis: «Ho l'impressione -
afferma - che l'isteria collettiva 
abbia contagiato anche l'edi
toria. L'Interprete di American 
Psycho, Patrick Bateman. è un 
giovane fuon di testa, un pazzo 
scatenato e la mia intenzione 
non era certo quella di decan
tarne le gesta». 

Feriti dall'affermazione del
l'autore, un'altra casa edilriee 
entra nella mischia. La Vintage 
Books» (una divisione della 

«Random House») accusa Ri
chard Snyder di voler fare della 
censura ed annuncia che pub
blicherà American Phsycho 
nella loro collana economica. 
In difesa - affermano I dirigenti 
-della libertà di parola. 

Alla «Simon* Schuster» tira
no un sospiro di sollievo, an
che se Ingoiano a malincuore 
la perdita di trecentomila dol
lari già Incassati da Easton El
lis. 

Tammy Brace, dirigente del
la «Natlonnl Organization for 
women», ha riunito d'urgenza 
a Los Angeles il consiglio diret
tivo nei primi giorni di gennaio 
per discutere (dettagli di quel
lo che si annuncia già un boi-
rodaggio 'Dello e Duono al 
dannidei libri pubblicati dalla 
•Random House»; fatta ecce
zione per quelli delle femmini
ste. 

Cosi anche la «Random 
House» e dovuta tornare in 
fretta sui suoi possi, dopo esser 
re stala accusata di essersi fat
ta avanti solo per voler fare 
quattrini facili, a tutti i costì. Un 
funzionarlo (che ha voluto 
mantenere l'anonimato) ha ri
ferito che American Psycho in
tanto sarà riveduto e corretto e 
che - comunque - con lo 
spauracchio di un boicottag
gio all'uscita è probabile che la 
pubblicazione subisca un altro 
rinvio: questa volta, forse, a da

ta da destinale. 
Alcune copie di American 

Psycho sono sfuggite al blocco 
ed hanno raggiunto altrettanti 
critici che ora si trovano In una 
posizione scomoda e si do
mandano se sia pid conve
niente pubblicare il libro piut
tosto che sentirsi al centro di 
un dibattito sulla censura. 

«E una storia di follia con
temporanea - ha scritto Roger 
Rosenblatt sul settimanale 
New York Times Book Ftedew 
-, Gli ingredienti per fare di 
American Psycho un best-seller 
ci sono tutti: l'autore ben paga
to, l'annuncio delia pubblica
zione, la cancellazione, la ri-
pubblicazione e le controver
sie». 

Quello che la genie si do
manda e se esista qualcosa nel 
libro che ne giustifichi la pub
blicazione, se sia possibile so
stenere che si tratta di un'ope
ra che può far capire qualcosa 
di pio sugli esseri umani, sulla 
società in cui vivono. O se piut
tosto i macabri, sadici racconti 
di Easton Ellis altro non siano 
che una esaltazione dell can
nibalismo in cui la logica della 
violenza usata nelle descrizio
ni semplicemente rispecchia D 
peggio di ciò che un essere 
umano sarebbe capace di fare 
ad un altro essere umano, in 
un crescendo di minuziosi 
quanto rivoltanti particolari 

Un disegno di Mino Maccari (1947): a tftMnLongMeBrioona 

I Campi; a questa affiancava 
certi umorali e grotteschi artisti 
padani della sequenza Asper-
Uni-Bembo-Romanino, da ac
costare in parallelo con certe 
«pazzie» figurati» JfiòreittIM ' 
tra Filippino Uppl Pontormo e 
Rosso Fondamentali poi I re
cuperi di Caravaggio e dei ca
ravaggeschi 

La radicale revisione voleva 
naturalmente le sue vittime, e 
anche illustri: Ddrer, Leonar
do, Michelangelo, Tfepoto. au
tori sgraditi a Longhi; ma gli 
scarti longhianl a ben vedere, 
spiegano pia di tante altrui 
esaltazioni come per altro an
che certe erronee attribuzioni 
-motte, come era inevitabile-
avevano In se stesse la chiave 
per essere corrette» da Longhi 
stesso o da altri, dunque costì-
olivano fondamentali avvi! alle 
soluzioni del problemi 

Si deve infine accennare al
l'ammaliante lingua: a Longhi 
•scrittore», rerede della prosa 
d'arte dell'Ottocento francese 
- di Baudelaire, di Fromenun -
ritenuto ormai uno dei mag
giori prosatori italiani di questo 

secolo. Quale D segreto di 
quella scrittura, che tiene av
vinto Il lettore al testo anche 
quando, come ha dimostrato 
Contini esso sta disgiunto, dal
la fotografie dl'supporto e dal
le note filologiche care aBo 
specialista? In primo luogo la 
scelta del vocaboli fusi in un 
Impasto di estreme ricercatez
za, alto slesso tempo arcaico e 
moderno, aulico e «basso», 
mai gergale, tecnicistico o ba
nalmente srorrevote; il ritmo, 
estremamente vario, con un 
succedersi di «piani» e di «forti», 
ora assertivo, ora concitato e 
graffiarne: Il montaggio. Infine, 
quasi «filmico», con un susse
guirsi di colpi di scena (pre-
sentazione del quadri, attribu
zioni collegamenti). In un al-
lemarsl di flotti Madre salti in 
avanti, ratknty e accellerazto-
nlcon una calcolalissima in
trusione di note divaganti au
tobiografiche, teoriche, pole
miche (si rilegga nelle opere 
complete edite da Sansoni ii 
filotecnico Cario Broccoco 
del 1942, forse il capolavoro 
«letterario» di Longhi). 

La libreria Rizzo»sudaQuinta strarJa.aNew York 

Alla già intricata vicenda si 
debbono aggiungere voci se
condo cui l'ordine di «scarica
re» U libro alla «Simon & Schu
ster» sarebbe giunto diretta
mente dalla casa-madre, cioè 
dalla Paramount Communica
tions, sorella della Paramount 
Plctures, distnbulrice, tra l'al

tro, di film di cassetta realizzati 
all'Insegna della violenza sen-
zapudore. 

L'intero pianeta America 6 
impegnato ora nella discussio
ne' perette (a lettura di un libro 
Siò turbare pia ptofondamen-

della visione di un film sep
pure violento? 

Antonio 
Gramsci 

Ventuno studiosi di tutto il mondo 
per l'uscita del libro di Gerratana 

Un appello 
per gli inediti 
su Gramsci 

CmtTUUIAPULaNKUJ 

•s j Inumo alla metà di no
vembre, la stampa italiana si 
occupa di Gramsci. Una lette
ra, in particolare, attira l'atten
zione: quella che Piero Sraffa 
scrive nel '69 a Paolo Soriano. 
Un brano della lettera è conte
nuto nel libro di Aldo Natoli 
Antìgoneeil prigioniero, meda 
molte parti si sollevano voci 
per la pubblicazione integrale 
del testo. La lettera avrebbe 
un'importanza rilevante al fine 
di comprendere i rapporti Ira 
Gramsci e il partito comunista. 
Ma dov'è quella lettera? Dopo 
poco, la missiva viene travata: 
una copia era custodita negli 
archivi dell Istituto GramscL 
Un'altra copia era nelle mani 
di Valentino Gerratana che 
avrebbe dovuto pubblicarla, 
assieme a parte del carteggio 
tra Sraffa e Tatiana' Schucht, in 
un libro da lui curato. 

Il libro, a cui Gerratana sta 
lavorando da tre anni, doveva 
uscire per i tipi desti Editori 
Riuniti prima di quello di Nato
li le bozze erano pronte già da 
maggio, eppure ancora non e 
in libreria. Perche? La risposta 
arriva da Gerratana stesso con 
una lettera indirizzala al Mani-
lesto e pubblicata il 15 novem
bre scorso. Scrive Gerratana: 
«Si dà per noto-che io stia la
vorando al carteggio Sraffa-Ta
tiana Schucht e che il volume 
sia tuttora in preparazione. Le 
cose però non stanno esatta
mente cosi A quei volume io 
ho finito di lavorare nello scor
so mese di maggio, quando ho 
corretto le bozze di stampa (la 
pubblicazione era prevista-per 
D ritese dtluolto). Ma in segui
to' tutto ti «bloccato pernia 
intimidazione legale del pro
fessore Pierangelo Garegnanl 
che la casa editrice non * riu
scita finora a rimuovere». 

il professor Garegnani è l'e
rede di Sraffa e detiene i diritti 
d'autore. Dopo un'iniziale as
senso alla pubblicazione di 
parte del carteggio ad opera di 
Gerratana, Garegnani avrebbe 
cambiato idea, volendo impor
re I suol criteri e curarne perso
nalmente la supervisione. Pro
babile pretesto per la polemi
ca è stata la scelta delle lettere 
da pubblicare. Il carteggio in
fatti comprende 625 lettere di 
Tatiana a Sraffa e 60 di Sraffa 
alla Schucht Si imponeva un 
taglio, ma Garegnani ha posto 
fl veto: o tutto o niente. E nien
te Astato, fin qui 

E adesso arriva l'appello di 
ventuno studiosi di tutto il 
mondo per la pubblicazione 
del libro di Gerratana. Eccone 
il testo: «Il 22 gennaio 1991 An

tonio Gramsci "compie" cento 
anni. Usuo ricordo vive. Lo di
mostra l'Impressionante mole 
di edizioni e di studi dei suoi 
testi in tutto il mondo. Negli 
Stati Uniti in America latina, m 
Palestina, in India.... ma anche 
in paesi europei come Germa
nia, Inghilterra. Francia, ecc. 
sia pure In particolari ambienti 
culturali rimmagine comples
siva di Gramsci - la sua vita, le 
sue Idee, fl suo operare - viene 
guardata come una fonte pos
sibile di luce in questo tramon
to di secolo alquanto osar». 
L'Italia * il centro, ovviamente, 
ma si avverte un paradossa 
Proprio qui infatti, gli studi 
gramsciani stanno subendo un 
incomprensibile biocca Ne* 
causa a divieto "legale"-asso
miglia a una censura-che Im
pedisce la pubblicazione del 
libro già in bozze da quasi un 
anno di Valentino Gerratana. il 
pia noto studioso gramsciano 
del mondo, sul rapporto tra 
Gramsci e Sraffa. 

«La pubblicazione integrale 
di tutti gU esptstolari che ri-
guardano Gramsci * un obietti
vo da perseguire con impegno. 
Ma non c'è nessuna ragione di 
contestare la pubblicazione 
delle lettere del solo Sraffa -
Insieme ad akri documenti tra 
cui numerose lettere diTania-
nd contesto del libro curato da 
Gerratana. che si propone di il
luminare un aspetto specifico, 
di grosso rilievo, della vicenda 
biografica, politica e intellet
tuale di Gramsci 

•Gramsci e stato "un corn-
battente che non ha avuto for
tuna nella lotta immediata". La 
fortuna del suo pensiero e del
la sua opera * ormai enorme. 
Non facciamogli subire nuove 
censure, dopo quelle del car
cere». 

L'appetto e stato firmato da: 
Erik Hobsbawm, Londra; Do
nald Sassoon, Londra; Etienne 
Balibar. Parigi; Georges Labi-
ca, Parigi: André Tosel Besan-
eon: Wolfgang F; Haug. Berli
no: GOnter Trautmann. Am-
burgo; Joseph A; Butngieg. No
tte Dame (Indiana); Antonio 
Canari. Pennsylvania: John 
Cammeo. New Yoric Frank Ro-
sengarten, New York; Johanna 
Borek, Vienna: Hrgit Wagner, 
Vienna; Francisco Buey, Bar
cellona: Feissal Darraj. Dama
sco; Giorgio Baratta. Urbino; 
Cesare Cases, Torino; Franco 
Fortini Milano; Domenico Lo
surdo, Urbino; Giuseppe Pre-
stipino, Siena; Silvano Taglia-
gambe. Cagliari 

È morto Bedeschi 
autore di «Centomila 
gavette di ghiaccio» 
gai Giulio Bedeschi medico 
e scrittore, è morto ieri alle 
1830 nella sua abitazione di 
Verona per arresto cardiocir
colatorio. Bedeschi, 75 anni 
che negli ultimi giorni era stato 
colpito dall'influenza, nel po
meriggio era andato a riposare 
ed è morto nel sonno. Al mo
mento del decesso era con lui 
la moglie, Luisa Vecchiato. Be
deschi, autore del fortunato 
Centomila gavette di ghiaccio, 
si era trasferito a Verona da Mi
lano da circa due mesi. 

Nato a Vicenza nel 1915, Be
deschi era laureato in medici
na all'Università di Bologna. 
Richiamato nella seconda 
guerra mondiale fu sul fronte 
balcanico e russo e verme de
corato al valore militare. Pub
blicato nel '63. Centomila ga
llette di ghiaccio ebbe un enor
me successo di pubblico ed è 
stato continuamente ristampa
to fino ad oggi La sua testimo
nianza, al dìla del valore lette
rario, e una di quelle che rese 
nota in Italia la tragica verità 
sulla campagna di Russia e va 
affiancata a quelle di molti al
tri, uscite nel dopoguerra, a co
minciare da Mai tardi di Nuto 
Revelli sino a // sergente nella 
neve ai Mario (tigoni Stem, per 
citarne qualcuna. Bedeschi 
dopo questo successo, tomo 
altre volte a scrivere pagine di 
vera e propria narrativa. Tra gli 

altri suol Bbri da ricordare 
quindi la rivolta di Abele, tipe-
so detto zaino*. la serie antolo
gica C'ero anch 'to 

Quindici editori rifiutarono il 
primo libro di Giulio Bedeschi 
e quando Mursia lo pubblico 
divenne in breve tempo un 
«bestseller» e raggiunse la cifra 
record di un milione e mezzo 
di copie che fece ottenere al 
suo autore il premio Bancarel
la. Cosi comincio la carriera 
letteraria di Bedeschi la cui va
lidità venne riconosciuta da 
Cario Bo che la spiego: «Bede
schi ha saputo individuare un 
campo comune dove la me
moria poteva giocare tutte le 
sue carie». 

Una affermazione del 1982 
di Bedeschi risulta ancora oggi 
di grandissima attualità: «Ce 
una crescente frattura fra chi 
comanda e agisce in determi
nate condizioni e chi deve ub
bidire come vuole la legge sen-
za conoscere cos'è che vera
mente determina la pace o la 
guerra. La guerra diventa sem
pre pia innaturale a livello di 
massa. Inaccettabile. Sono af
fari toro, come se non fossero 
anche affari nostri e come», 
torniamo alla sentenza di Tuci
dide che ho premesso al mio 
libro: "Il male non è soltanto di 
chi lo fa: è anche di chi. poten
do impedire che lo si faccia, 
non lo impedisce"». 

l'Unità 
Venerdì 
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